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_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  19048
Estratto dal verbale della seduta del 26/02/2002
L’anno duemiladue il giorno ventisei del mese di Febbraio alle ore 08:45, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede GRAZIANO PATTUZZI Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Presente

BERGIANTI CLAUDIO
Vice Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Presente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 9 Assenti N. 0
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 68 :

L.R. 6/95 - PARERE DELLA COMMISSIONE TECNICA INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL P.A.E. DEL COMUNE DI POLINAGO (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 30.03.2000).

OGGETTO:

L.R. 6/95 - PARERE DELLA COMMISSIONE TECNICA INFRAREGIONALE PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI MODENA SUL P.A.E. DEL COMUNE DI POLINAGO (DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 30.03.2000).

LA  GIUNTA  PROVINCIALE

Visti:

· la Legge Regionale 7.12.78 n. 47;

· la Legge Regionale 29.3.80 n. 23;

· la Legge Regionale 18.7.91 n. 17;

· la Legge Regionale 23.11.92 n. 42;

· la Legge Regionale 13.5.93 n. 23;

· la Legge Regionale 20.12.93 n. 45;

· la Legge Regionale 30.1.95 n. 6;

· il D.P.R. 9.4.59 n. 128;

· il D.P.R. 14.1.72 n. 2;

· il D.P.R. 15.1.72 n. 8;

· il D.L. 624/96;

· le deliberazioni n. 2620 del 29.6.89 e n. 1338 del 28.1.93 con cui la Giunta Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Regione Emilia Romagna;

· le deliberazioni n. 63 del 31.3.93 e n. 272 del 22.12.93 con cui il Consiglio Provinciale ha rispettivamente adottato il Piano Infraregionale Attività Estrattive della Provincia di Modena e controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E.;

· la delibera n. 2082 del 6.6.95 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 1° stralcio del P.I.A.E.;

· la delibera di Consiglio Provinciale n. 179 del 4.10.95 con cui sono state formulate le controdeduzioni alle osservazioni della Regione Emilia Romagna al P.I.A.E.;

· la delibera n. 756 del 23.4.96 della Giunta Regionale di approvazione (2° stralcio) del P.I.A.E.;

· la delibera di Consiglio Provinciale n. 35 del 28.1.98 di adozione dell’Atto di Indirizzo n. 2 al P.I.A.E.;

· la Variante Parziale n. 1 al Piano Infraregionale per le Attività Estrattive adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 382 del 16.12.98, controdedotta alle osservazioni e proposte con delibera di Consiglio Provinciale n. 187 del 29.09.99 e controdedotta per la parte ripubblicata con delibera di Consiglio Provinciale n. 87 del 19.04.2000, approvato dalla Regione Emilia-Romagna con delibera di Giunta Regionale n. 1351 del 31.07.2000;

· la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti;


premesso:

· che il Comune di Polinago non è dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive in quanto adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 15.03.1985, ma non approvato della Giunta Regione Emilia Romagna;

· che con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 30.03.2000 il Comune ha inoltre adottato il P.A.E. in oggetto, in adeguamento al P.I.A.E. della Provincia di Modena, ai sensi degli artt. 7 e 9 della L.R. 17/91;

· che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle leggi regionali 47/78, 17/91, 6/95 e s.m., valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;

considerato che il Sindaco del Comune di Polinago, con nota prot. n. 1845 del 31.05.2000, trasmessa alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provincia di Modena ed acquisita agli atti con prot. n. 39463 del 7.06.2000, ha richiesto l’espressione del parere di merito ai sensi dell’art. 7, comma 3-bis della L.R. 17/91;

constatato:

· che il Piano Comunale delle Attività Estrattive è relativo al Comune di Polinago, adottato in data 30.03.2000 con delibera di Consiglio Comunale n. 25;

· che il P.A.E. si articola nelle seguenti previsioni:

· A.E.C. n. 1 “Cà Burcaio” – lapidei di monte – 30.000 mc;

· A.E.C. n. (1) (“Cà Burcaio”) – pietra da taglio – 20.000 mc;


visti:

· l’esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena ed il riscontro che le aree in oggetto ricadono nella zonizzazione del menzionato P.I.A.E.;

· l’esito dei sopralluoghi in data 4.07.2000 e 17.07.2000;


sentito il parere n. 173/2000 della Commissione Tecnica Infraregionale delle Attività Estrattive nella seduta n. 65 del 21.07.2000 circa l’affare in argomento;

visti altresì:

· le integrazioni prodotte dal Comune di Polinago e dai tecnici incaricati, trasmessa alla C.T.I.A.E. con nota prot. n. 312 del 31.01.2002, acquisita agli atti della Provincia con prot. n. 11002 del 5.02.2002;

· il verbale della seduta n. 65 della C.T.I.A.E. in data 21.07.2000, in cui veniva delegata ai relatori l’istruttoria delle integrazioni, se ritenute appropriate, senza ulteriore passaggio alla C.T.I.A.E. medesima;

· la nota dei relatori prot. n. 17079 del 21.02.2002, relativa all’esame delle integrazioni pervenute dal Comune di Polinago;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

quanto sopra visto, premesso e considerato;

D E L I B E R A

· di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 17/91 e per le argomentazioni espresse in premessa, sul P.A.E., del Comune di Polinago, adottato con Deliberazione Consiliare n. 25 del 30.03.2000;

· di ritenere congrue le integrazioni, richieste dalla C.T.I.A.E. con parere n. 173/2000, trasmesse alla C.T.I.A.E. dal Comune di Polinago con nota prot. n. 312 del 31.01.2002;

· di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

COMMISSIONE TECNICA INFRAREGIONALE

PER LE ATTIVITÀ ESTRATTIVE DELLA PROVINCIA DI MODENA

Premesso:

(Sezione I - Dotazione urbanistica comunale per le attività estrattive)

· che il Comune di Polinago non è dotato di P.A.E., Piano Comunale delle Attività Estrattive, in quanto adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 25.03.1985, ma non approvato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna;

· che con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 30.03.2000 il Comune ha inoltre adottato il P.A.E. in oggetto, in adeguamento al P.I.A.E. della Provincia di Modena, ai sensi degli artt. 7 e 9 della L.R. 17/91;

· che la Provincia di Modena con le proprie osservazioni al P.A.E. intende rispettare le indicazioni delle LL.RR. 47/78, 17/91, 6/95 e s.m., valutandone la conformità alle previsioni degli strumenti pianificatori sovraordinati ed alla legislazione di settore vigente;

visto

(Sezione II – Atti amministrativi e riferimenti legislativi)

· la richiesta del Sindaco del Comune di Polinago, trasmessa in data 31.05.2000, prot. n. 1845, pervenuta alla Commissione Tecnica Infraregionale per le Attività Estrattive della Provincia di Modena in data 7.06.2000, prot. n. 39463, per l’espressione del parere di merito ai sensi dell’art. 7, comma 3-bis della L.R. 17/91;

· la delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 30.03.2000 di adozione del P.A.E. comunale;

· gli elaborati trasmessi dal Comune medesimo, redatti dai tecnici abilitati: A. Maccaferri (Geol.), P. Martini (Agr.), ai sensi dell’art. 7 della L.R. 17/91;

· gli atti amministrativi integrativi ad integrazione della documentazione di P.A.E. trasmessi in data 13.07.2000 con prot. n. 2320 e recepiti dalla C.T.I.A.E. in data 17.07.2000 con prot. n. 48907;

· la legislazione e gli strumenti urbanistici vigenti;

· le leggi regionali 7.12.1978 n. 47, 29.03.1980 n. 23, 18.07.1991 n. 17, 23.11.1992 n. 42, 13.05.1993 n. 23, 20.12.1993 n. 45 e 30.01.1995 n. 6;

· il D.P.R. 9.04.1959 n. 128, 14.01.1972 n. 2 e 15.01.1972 n. 8 e il D.Lgs. 624/96;

· il P.T.P.R. della Regione Emilia Romagna, approvato con delibere di Giunta Regionale n. 2620 del 29.06.1989 e n. 1338 del 28.01.1993;

· il P.T.C.P. della Provincia di Modena, adottato con delibera di Consiglio Provinciale n. 72 del 25.02.1998 ed approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta Regionale n. 1864 del 26.10.1998 e con delibera di Consiglio Provinciale n. 51 del 3.03.1999 e delibera della Giunta Regionale n. 2489 del 21.12.1999;

· il P.I.A.E. della Provincia di Modena, adottato con delibera di Consiglio Provinciale n. 63 del 31.03.1993, controdedotto alle osservazioni al P.I.A.E. con delibera di Consiglio Provinciale n. 272 del 22.12.1993 ed approvato con delibera di Giunta Regionale n. 2082 del 6.06.1995 (1° stralcio), controdedotto alle osservazioni R.E.R. con delibera di Consiglio Provinciale n. 179 del 4.10.1995 ed approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta Regionale n. 756 del 23.04.1996 (2° stralcio);

· la Variante Parziale n. 1 al Piano Infraregionale per le Attività Estrattive adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 382 del 16.12.98, controdedotta alle osservazioni e proposte con delibera di Consiglio Provinciale n. 187 del 29.09.99 e controdedotta per la parte ripubblicata con delibera di Consiglio Provinciale n. 87 del 19.04.2000, approvato dalla Regione Emilia Romagna con delibera di Giunta Regionale n. 1351 del 31.07.2000;

· l’esito della verifica di conformità dello strumento urbanistico in esame con il P.I.A.E. della Provincia di Modena, ed il riscontro che l’area in oggetto ricade nelle previsioni estrattive del menzionato P.I.A.E.;

· l’esito dei sopralluoghi sulle aree di intervento effettuato dai relatori in data 4.07.2000 e 17.07.2000;

· il parere C.T.I.A.E. n. 173/2000 del 21.07.2000 relativo alla seduta n. 65 del 21.07.2000, trasmesso al Comune di Polinago con prot. 65/2000/18 del 24.07.2000, con il quale si interrompevano i termini per il rilascio del parere di competenza della Provincia per richiesta di integrazioni;

· le integrazioni prodotte dal Comune di Polinago e dai tecnici incaricati, trasmessa alla C.T.I.A.E. con nota prot. n. 312 del 31.01.2002, acquisita agli atti della Provincia con prot. n. 11002 del 5.02.2002;

· il verbale della seduta n. 65 della C.T.I.A.E. in data 21.07.2000, in cui veniva delegata ai relatori l’istruttoria delle integrazioni, se ritenute appropriate, senza ulteriore passaggio alla C.T.I.A.E. medesima;

· la nota dei relatori prot. n. 17079 del 21.02.2002, relativa all’esame delle integrazioni pervenute dal Comune di Polinago;

· il parere USL-Modena-ARPA, Unità Operativa di Pavullo, prot. n. 405/2000, RI ARPA 470/2000 del 3.08.2000, relativo al P.A.E. in esame;

· il parere S.P.D.S. della R.E.R., Ufficio di Modena, prot. AMB/GMO/2000/PO1/7171 del 4.10.2000, relativo alla procedura di Vincolo Idrogeologico per il P.A.E. in esame;


constatato:

(Sezione III - Contenuti tecnico-progettuali del P.A.E.)

· che il Piano Comunale delle Attività Estrattive è relativo al Comune di Polinago, adottato in data 30.03.2000 con delibera di Consiglio Comunale n. 25: progettisti: A. Maccaferri (Geol.), P. Martini (Agr.);

· che la domanda in oggetto è relativa a: richiesta di osservazioni provinciali ai sensi della L.R. 6/95;

· che il P.A.E. si articola nelle seguenti previsioni:

Elenco delle aree estrattive contenute nel P.A.E.

A.E.C. n. 1 
“Cà Burcaio” 
lapidei di monte
30.000 mc

A.E.C. n. (1)
(“Cà Burcaio”)
pietra da taglio
20.000 mc

La previsione estrattiva di 400.000 mc di argille rosse per ceramica, suddivisa in due ambiti estrattivi comunali, così come riportato nella Variante Parziale n. 1 al P.I.A.E., non è stata recepita dal presente P.A.E. in quanto non sono stati individuati sul territorio comunale siti idonei.

Il P.A.E. prevede inoltre la individuazione della cava “storica” abbandonata “La Giarella” (arenarie), per il recupero della quale sono forniti indirizzi e prescrizioni.

Ambito Estrattivo Comunale (A.E.C.) n. 1 “Cà Burcaio”;

- tipologia litologica del materiale estratto ai sensi della Del. G.R. n. 70/92: lapidei di monte - I b; pietra da taglio - III a;

- durata stimata dell’intervento:

Durata dell’A.E.C.: 10 anni;

Anni di escavazione: 10;

- superficie stimata in mq dell’intervento:

Area totale 40.000 mq;

- modalità di coltivazione consentite dalle N.T.A. del P.A.E. adottato:

* a parete con gradoni a piani inclinati dall’alto verso il basso;

* altezza massima gradone: 8 mt;

* ampiezza minima pedata: 5 mt;

* pendenza massima scarpata: 45°;

- per l’area si prevede di estrarre un volume indicativo di mc:

* Volume utile: 30.000 mc (lapidei di monte) e 20.000 mc (pietra da taglio);

* Volume scarto: non specificato;

- tipologia di sistemazione finale delle aree prevista:

* recupero di tipo naturalistico;

* recupero a zona agricola (area non interessata da scavi);

- sono previste le seguenti prescrizioni e particolari modalità di attuazione:

* è ipotizzata la previsione di dispositivi di mitigazione degli impatti;

- sono presenti i seguenti vincoli territoriali del P.T.C.P.:

* art. 28 - sistemi e zone strutturanti la forma del territorio - zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei, sorgenti;

* art. 10 - sistema forestale e boschivo - TAV 2B;


considerato:

(Sezione IV - Osservazioni e rilievi della Provincia al P.A.E.)

· che relativamente alla documentazione amministrativa allegata al P.A.E. trasmesso si possono fare le seguenti considerazioni:

1)  Nessuna osservazione;

· che il P.A.E. del Comune di Polinago risulta essere così composto:

· Relazione illustrativa

· Norme Tecniche di Attuazione

· Cartografia di analisi e di progetto

· Documentazione fotografica

· che, relativamente ai Poli ed agli Ambiti Estrattivi Comunali, in merito agli atti amministrativi e tecnici esaminati, ai sensi dell’art. 7, commi 1 e 2 della L.R. 17/91 e della Circolare Regionale n. 4402/19.1 del 10.6.1992, si possono fare le seguenti osservazioni:

· Osservazioni relative al comma 1) al P.A.E., sulla base delle previsioni contenute nel P.I.A.E., ed in particolare di quelle relative ai poli estrattivi (comma 1, art. 7 L.R. 17/91):

2)  che nelle controdeduzioni è stata accolta l’osservazione n. 2 formulata dalla C.T.I.A.E., fornendo al contempo le necessarie prescrizioni tecniche per la soluzione della problematica relativa alla viabilità;

3)  che nelle controdeduzioni è stato effettuato un rilievo agro-forestale che ha permesso di verificare con maggior dettaglio quanto descritto nella Carta 2B del P.T.C.P..

Il rilievo di dettaglio in particolare attesta che la copertura boschiva presente non presenta le caratteristiche di tutela e di vincolo previsti dalla casistica dell’art. 31, comma 2, lett. g) della L.R. 17/91;

4)  che nelle controdeduzioni alle riserve sollevate dal parere C.T.I.A.E. viene recepita la prescrizione per il Piano di Coltivazione di cava di produrre uno studio idrogeologico, al fine di valutare potenziali interferenze tra attività estrattive e tutela della sorgente, ai sensi dell’art. 28 del P.T.C.P.;

5)  Osservazioni particolari sui Poli estrattivi:

· il P.A.E. comunale non comporta Poli estrattivi sovracomunali;

· Osservazioni relative al comma 2): individuazione, nel P.A.E., tramite relazione illustrativa, adeguata cartografia, e relative norme tecniche di attuazione, degli elementi previsti alle lettere a/f (comma 2, art. 7, L.R. 17/91);

· Osservazioni relative al comma 2.a): aree, ulteriori rispetto ai poli individuati dal P.I.A.E., da destinare ad attività estrattive, entro i limiti definiti dall’art. 6 della L.R. 17/91, relative quantità estraibili, localizzazione degli impianti connessi (comma 2, lett. a, art. 7, L.R. 17/91);

6)  A.E.C. n. 1: Cà Burcaio:

· Osservazioni relative al comma 2.b): aree da sottoporre a disciplina di piano particolareggiato ai sensi dell’art. 8 della L.R. 17/91 (comma 2, lett. b, art. 7, L.R. 17/91);

7)  l’area di cava è soggetta ad intervento diretto;

· Osservazioni relative al comma 2.c): destinazioni finali delle aree oggetto delle attività estrattive (comma 2, lett. c, art. 7, L.R. 17/91);

8)  Nessuna osservazione;

· Osservazioni relative al comma 2.d): modalità di coltivazione delle cave e di sistemazione finale delle stesse anche con riguardo a quelle abbandonate (comma 2, lett. d, art. 7, L.R. 17/91);

9)  Nessuna osservazione;

· Osservazioni relative al comma 2.e): modalità di gestione (comma 2, lett. e, art.7, L.R. 17/91);

10)  che è stato integralmente recepito all’art. 51 delle N.T.A. del P.A.E. comunale il testo del disposto normativo con le integrazioni suggerite dal punto 10) del parere C.T.I.A.E.;

· Osservazioni relative al comma 2.f): azioni per ridurre al minimo gli impatti ambientali prevedibili (comma 2, lett. f, art. 7 L.T. 17/91);

11)  Nessuna osservazione (nella Relazione Illustrativa è stato prodotto uno S.B.A. secondo le modalità utilizzate per il P.I.A.E. vigente);

12)  È stata data risposta esaustiva alle riserve formulate dalla C.T.I.A.E. con proprio parere n. 173/2000 del 21.07.2000;

13)  Non è stata apportata alcuna modifica al perimetro dell’area estrattiva di “Cà Burcaio”, per cui non si ritiene necessario un ulteriore passaggio presso la C.T.I.A.E.;

14)  Si valutano appropriate e si condividono le prescrizioni formulate dal S.P.D.S. della R.E.R. nel corso dell’istruttoria del Vincolo Idrogeologico;

15)  Si ritiene che le valutazioni sollevate nel parere USL-Modena-ARPA dovranno essere effettuate ed approfondite al momento della verifica di “screening” a cui dovrà obbligatoriamente essere assoggettato il Piano di Coltivazione di cava ai sensi della L.R. 9/99 e ss.mm..

Alla richiesta di parere per il P.A.E. del Comune di Polinago, per quanto sopra enunciato, visto il parere dei relatori:

a) non solleva riserve alle previsioni del P.A.E. relative ai punti di cui al precedente “considerato”: 1, 5, 6, 7, 8, 9, 11;

b) ritiene siano stati integrati gli elaborati del P.A.E. secondo quanto esplicitato ai punti del precedente “considerato”: 2, 3, 4, 10 del parere C.T.I.A.E. n. 173/2000 del 21.07.2000.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to GRAZIANO PATTUZZI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena,  01/03/2002

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 11/03/2002



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________


________________________
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